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ALLEGATO 5  
I PROGETTI ELABORATI DAGLI STUDENTI NEL WORKSHOP (ottobre 2008) 
 

I risultati dell�workshop sono stati analizzati 
e approfonditi dal gruppo di ricerca, in 
quanto ritenuti potenzialmente utili per i 
futuri processi di progettazione partecipata. 
La speranza Ł che alcune idee proposte 
dagli studenti possano essere utilizzate in 
seguito dagli abitanti come spunti per 
arricchire le loro precedenti proposte o per 
formularne di nuove. 
 
Prima di illustrare le proposte piø 
interessanti sembra  utile mostrare una carta 
mostrata durante la Tavola rotonda dalla 
Prof. Caneva  del Dipartimento di Biologia 
dell�Università Roma Tre, riportata qui a 
fianco.  
 
Questa carta, assieme a quelle fornite 
dall�arch. Cerqua - riportate nei primi due 
capitoli di questo rapporto - contiene molte 
informazioni rilevanti in merito alla 
vegetazione spontanea ripariale e alla 
delimitazione delle zone destinate ad orti 
urbani, oggi in gran parte abbandonati per 
motivi igienici (inquinamento del Tevere). 
Di queste informazioni gli studenti hanno 
tenuto conto nello sviluppare i loro progetti. 
 
Come evidenzia la mappa, �l�assetto della 
vegetazione nell�area analizzata mostra nel 
complesso caratteristiche di scarsa naturalità 
e forte antropizzazione, la vicinanza del 
Tevere determina tuttavia la presenza di 
fitocenosi di rilevanza ambientale�. 
 

Agli studenti che hanno maggiormente approfondito gli aspetti naturalistici Ł stato consigliato in 
particolare di tener conto della forte antropizzazione determinata dalla presenza degli orti, dove 
sarebbe stato possibile prefigurare interventi di verde pubblico e attività ricreative (ma non  ulteri ori 
attività sportive, già  fin troppo presenti nell�ar ea). 
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Agli studenti Ł stato anche consigliato di approfondire il paesaggio locale e altri fattori quali la 
direzione dei venti dominanti nella zona del verde ripariale che potrebbero creare dei canali di 
ventilazione utili per migliorare la qualità dell�a ria e il microclima sia della zona universitaria, sia 
delle zone residenziali. 
 
Di seguito sono illustrati gli elaborati di quattro diversi gruppi di studenti. Gli studenti hanno 
elaborato i loro progetti utilizzando i metodi di C. Alexander: per una migliore comprensione della 
mappa della diagnosi e della mappa della visione (visioning), nonchŁ dei concetti di centro, 
proprietà geometriche fondamentali  e pattern language si rimanda ai tesi citati nella Bibliografia di 
riferimento (vedi 3.). 
 
PRIMO GRUPPO  (Solorza Carolina, Molina Claudia, Palma Soledad, Tapia Carla) 
 
Il progetto riguarda l�area di via Pincherle  e in particolare i centri 1, 2, 3 e 4 riportati nella mappa 
della diagnosi. Qui di seguito sono illustrate le tavole elaborate dalle studentesse cilene sulla base 
del visioning e dello specifico repertorio di pattern  identificato.  
La larghezza della carreggiata della strada, destinata al traffico veicolare, Ł ridotta a 7 metri. Lo 
spazio recuperato Ł usato per allargare il marciapiede che ospita una zona parcheggio, una pista 
ciclabile, un percorso pedonale pergolato e una zona di transizione verso le attività che affacciano 
direttamente sul marciapiede. 
 
Tavola 1 
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Tavola 2 

 
Tavola 3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 






